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INTRODUZIONE 

Repubblica Italiana all’interno del sistema parlamentare nazionale, con una particolare 

Repubblica come figura di garanzia e di stabilità all’interno di una forma di governo 

un’attenzione particolare sulla sua influenza nella formazione dei governi e nello 

Il secondo capitolo tratta l’evoluzione del ruolo del Presidente della Repubblica 

costituzionale e politica dell’Italia.





CAPITOLO I: IL RUOLO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA NELLA 

COSTITUZIONE ITALIANA 

1.1 Funzioni del Presidente della Repubblica 

importante è sicuramente il Senato, formata per l’appunto dai senatori, mentre l’altra 

Nella parte dei lavori dell’Assemblea Costituente dedicata, più specificamente, 

Il Presidente della Repubblica, nell’ambito di questo tipo di forma 

parlamentare, non è eletto direttamente dal popolo, bensì attraverso un’elezione 

indiretta a opera del Parlamento. Come riportato dall’articolo 83 della Costituzione, il 

o in seduta comune; all’elezione partecipano tre delegati per ogni 

Regione, a loro volta eletti dal Consiglio regionale. L’elezione ha luogo per scrutinio 

segreto a maggioranza dei due terzi dell’assemblea, mentre dopo il terzo scrutinio è 

concernenti la figura del Presidente, all’articolo 85 si riporta che la durata del mandato 

Fulvio Pastore (2016), “Art. 89 Cost. 
Boschi”, in dirittifonamentali.it

https://dirittifondamentali.it/wp-content/uploads/2019/04/2_2016-pastore-art-89-cost-la-controfirma-ministeriale-nel-quadro-delineato-dalla-proposta-di-revisione-costituzionale-renzi-boschi.pdf
https://dirittifondamentali.it/wp-content/uploads/2019/04/2_2016-pastore-art-89-cost-la-controfirma-ministeriale-nel-quadro-delineato-dalla-proposta-di-revisione-costituzionale-renzi-boschi.pdf


di irresponsabilità politica è esternato dall’articolo 90 della Costituzione: il Presidente 

non è responsabile degli atti compiuti nell’esercizio delle sue funzioni, tra

All’articolo 87 vengono elencati i poteri e le funzioni del Presidente della 

Repubblica e sin dal primo comma si percepisce l’importanza e la grandezza della sua 

figura, la quale deve essere rappresentante dell’unità nazionale.

super partes del Presidente è sancita e confermata dall’articolo 

chi firma l’atto in questione –

– rsi la responsabilità di un’eventuale promulgazione; in 

dell’atto, è il controfirmatario, sia questo uno dei Ministri o il Presidente del Consi

l’approvazione di una legge rinviandola alle Camere per una nuova deliberazione. 

L’articolo 74 della

sulla formulazione dell’articolo stesso: la preoccupazione principale del Capo dello 

evitare l’introduzione nel sistema giuridico di norme considerate illegittime o 



Il potere di grazia rientra sempre nell’articolo 87 della Costituzione ed è uno 

sentenza della Corte Costituzionale n. 200 del 2006. Il contenuto di quest’ultima ha 

l’esercizio del potere di grazia risponde a finalità essenzialmente umanitarie e serve “a 

temperare il rigorismo dell’applicazione pura e semplice della legge penale favorendo 

l’emenda del reo e il suo reinserimento nel tessuto sociale”

l’istruttoria, il Guardasigilli trasmette al Presidente della Repubblica esclusivamente 

sti per la concessione dell’atto 

discussione già dall’allora Presidente della Repubblica Ciampi

più considerate all’interno della giurisprudenza, con un

quanto affermato nelle sentenza, consolidandosi nonostante l’intento iniziale di porvi 

Tiziana Salvino (2022), “Sul potere di grazia del Presidente della Repubblica: tra dettato normativo
giurisprudenziale e prassi costituzionale. Luci ed ombre di un percorso (ancora) in divenire”, in 
dirittifondamentali.it

https://www.quirinale.it/page/notagrazia


del Presidente del Consiglio dei Ministri, come previsto dall’articolo 92 della 

e lo scioglimento anticipato delle Camere, come stabilito dall’articolo 

1.2 Il Presidente nella formazione del Governo e nello scioglimento delle 

Camere 

In merito all’argomento principale della tesi, occorre soffermarsi sull’articolo 92 della 

questione solamente dall’articolo 92 all’articolo 96; questa scelta fu dettata da diversi 

fattori, ma la motivazione principale si può ritrovare nella decisione dell’Assemblea 

personalità politica più adatta a ricevere l’incarico. Successivamente, a consultazioni 

idente identifica il soggetto destinato a ricevere l’incarico.

dello Stato dopo l’insediamento delle Camere o in caso di crisi del Governo, per 



nere una visione completa del panorama politico. Sotto l’aspetto delle 

al termine delle stesse il Presidente della Repubblica normalmente assegna l’incarico. 

quindi, piuttosto che assegnare l’incarico a un soggetto specifico, conferisce il 

mandato esplorativo a un’altra persona, molto spesso una figura di rilievo istituzionale 

Repubblica affida a colui il quale molto probabilmente riceverà l’incarico di fare un 

Il Presidente della Repubblica nelle crisi di governo parlamentare

Cfr. Giovanni Cavaggion (2021), “La formazione del Governo Draghi: ritorno alla ‘normalità 
costituzionale’ o conferma delle nuove prassi?”, in federalismi.it

https://tesi.luiss.it/30298/1/088542_LUCARELLI_FRANCESCO.pdf
https://www.federalismi.it/nv14/articolo-documento.cfm?artid=45381


formare un Governo, si procederà all’affidamento dell’incarico con una fiducia 

L’incarico, di norma, è dato a un soggetto parlamentare; tuttavia, negli anni 

ambito; l’ultima figura di spicco che guidò un cosiddetto governo ‘tecnico’ fu Mario 

stabilito dall’articolo 88 della Costituzione. Dopo aver esaminato il procedimento di 

erno, va ricordato che esiste un’altra situazione nella quale è 

dell’impossibilità di formare un Governo; in situazioni del genere, gli incaricati, dopo 

incarico. Questo evento segna l’inizio di una crisi non solo politica, ma anche 

istituzionale, caratterizzata dall’assenza di un Governo, con l’esecutivo precedente che 

dell’inesistenza di ulteriori soluzioni per risolvere la crisi, può ricorrere allo 

Questo potere, molto forte e incisivo, va inquadrato nell’ambito della forma di 

dall’indirizzo politico e irresponsabilità politica spiegato all’inizio dell’elaborato.

https://www.altalex.com/documents/news/2022/10/12/formazione-nuovo-governo#p3


Nell’intenzione dei Padri Costituenti appare evidente come la funzione 

adempiendo al proprio ufficio in qualità di garante della Costituzione e dell’unità dello 

All’interno del quadro delle responsabilità attribuite a un organo di controllo, 

quindi, la Costituzione del 1948 introduce una ‘anomalia’ secondo la quale il Capo 

governo il Presidente della Repubblica non abbia esitato a dare l’incarico al Presidente 

del Consiglio di valutare in Parlamento la presenza o l’assenza di una maggioranza 

ndentemente dall’esito delle elezioni legislative

alla luce di quanto stabilito dalla Costituzione. Quest’ultima vieta l’esercizio dello 

evidenzia l’intenzione dell’Assemblea Costituente di conferire un ruolo essenziale al 

Il Presidente della Repubblica al tempo delle crisi



1.3 Elementi di confronto: Stati Uniti d’America, Francia e Germania 

Stati Uniti d’America 

costituzionali: l’esecutivo, il parlamento e la corte costituzionale. La struttura di 

all’approvazione della Costituzione il 17 settembre 1787.

e, in quanto capo dell’esecutivo, guida il Paese. Sebbene abbia bisogno dell’appoggio 

Un esempio di funzione attiva nell’ambiente politico che svolge il Presidente 

successivamente, vengono presentati al Senato; a sua volta, quest’ultimo può 

gere l’indicazione attraverso una votazione a maggioranza 

semplice. Dopo l’approvazione, i membri del Governo giurano e iniziano 

ufficialmente le loro mansioni. Essi sono direttamente sotto l’autorità del Presidente, 

Giancarlo Caporali (2017), “Forma di governo presidenziale nordamericana”, in Diritto on line

https://www.treccani.it/enciclopedia/forma-di-governo-presidenziale-nordamericana_%28Diritto-on-line%29/
https://www.treccani.it/enciclopedia/forma-di-governo-presidenziale-nordamericana_%28Diritto-on-line%29/


Francia 

Nell’ambito della disamina delle repubbliche parlamentari, prenderemo in 

Il sistema semipresidenziale non è caratterizzato solo dall’elezione diretta del 

dell’indirizzo politico . Nell’ambito del sistema politico francese, il Presidente è visto 

come il supremo garante dell’interesse generale della nazione e l’unico interprete 

nell’interesse generale della nazione, indipendentemente dalle preferenze personali o 

dell’interesse generale sottolinea il suo ruolo come figura di stabilità e continuità nella 

tra il Presidente e il Governo possono ostacolare l’adozione di 

https://leg13.camera.it/parlam/bicam/rifcost/dossier/dspro066.html
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/come-funziona-il-presidenzialismo-francese-17098


. In ogni caso, egli fa parte dell’esecutivo, 

Italia ciò avviene attraverso un’elezione indiretta, attraverso il 

Parlamento, mentre nello Stato d’Oltralpe viene eletto direttamente dal popolo a 

Germania 

Deutsches Grundgesetz

Costituzione si manifesta l’intenzione di fondare un ordinamento diverso rispetto alla 

arrivare; in Italia invece, l’Assemblea Costituente è formata da illustri 

Sofia Ventura (2012), “Francia: Il semipresidenzialismo e le riforme”, in Atlante geopolitico,

Il ruolo del Presidente della Repubblica e la sua evoluzione con particolare 

riferimento alla formazione del governo

Ronaldo Tarchi & Andrea Gatti (2018), “Il potere normativo del governo federale nell’ordinamento 
costituzionale della Germania”, in Osservatorio sulle fonti

Elisabetta Palici di Suni (2012), “Il costituzionalismo tedesco e quello italiano a confronto: alcuni 
paradossi”, in I 60 anni della Legge fondamentale tra memoria e futuro. 60 Jahre Grundgesetz zwischen 

Herkunft und Zukunft

https://www.treccani.it/enciclopedia/francia-il-semipresidenzialismo-e-le-riforme_%28Atlante-Geopolitico%29/
https://www.treccani.it/enciclopedia/francia-il-semipresidenzialismo-e-le-riforme_%28Atlante-Geopolitico%29/
https://etd.adm.unipi.it/theses/available/etd-11192019-105152/unrestricted/Tesi_Paolo_Masullo___Versione_Finale.pdf
https://etd.adm.unipi.it/theses/available/etd-11192019-105152/unrestricted/Tesi_Paolo_Masullo___Versione_Finale.pdf
https://www.dirittoconsenso.it/2022/03/04/poteri-del-presidente-della-repubblica-francese/
https://www.osservatoriosullefonti.it/archivi/archivio-saggi/fascicoli/3-2018/1352-il-potere-normativo-del-governo-federale-nell-ordinamento-costituzionale-della-germania
https://www.osservatoriosullefonti.it/archivi/archivio-saggi/fascicoli/3-2018/1352-il-potere-normativo-del-governo-federale-nell-ordinamento-costituzionale-della-germania
https://iris.unito.it/bitstream/2318/125582/2/intervento%20convGG.pdf


essere approvata dal Bundestag. Tuttavia, quest’ultimo ha il pieno diritto di scegliere 

includere l’elezione di un nuovo Cancelliere, che sarà poi nominato dal Presidente. Il 

L’orientamento politico è esclusivamente responsabilità del Governo e del 

sistema di governo parlamentare, come dimostrato dall’esperienza storica

contrassegnato da regimi dittatoriali che hanno lasciato un’impronta indelebile; 

Sergio Falcone (2009), “Il federalismo in Germania. Un sistema esecutivo, unitario, cooperativo”, in 
Storicamente

https://www.senato.it/3182?newsletter_item=1879&newsletter_numero=177#8
https://storicamente.org/federalismo-in-germania_falcone#nt-1




CAPITOLO II: IL RUOLO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

ITALIANA NELLA CRISI DEI PARTITI 

2.1 Evoluzione storica del ruolo del Presidente della Repubblica nella 

formazione del Governo 

della Costituzione, il rappresentante dell’unità nazionale e il soggetto che ha il compito 

una sorta di potere che possiamo ricondurre e associare alle consuetudini: il ‘potere di 

esternazione’. Questa capacità, che in passato potrebbe esser

debolezza o dell’impopolarità che il governo e il parlamento hanno sperimentato in 

custode delle istituzioni democratiche. L’espansione del potere di espressione, ossia la 

di configurare maggioranze parlamentari stabili e l’articolazione del sistema dei partiti 



altri Stati, sia all’interno che all’esterno dell’Unione Europea. Questo ruolo si adatta 

conseguenza, l’approccio del Presidente varia in base alle condizioni politiche, 

in una definizione rigida. Il suo ruolo rappresenta un’indispensabile unione tra i vari 

dopo tanti anni di crisi e apparentemente senza via d’uscita.

del Governo; essi sono menzionati nell’articolo 49 della Costituzione

intermedi hanno l’obiettivo di educare le coscienze politiche

Emanuele Rossi (2011), “La democrazia interna nei partiti politici”, in Rivista AIC

Alessandro Catelani (2015), “Partiti politici e garanzie costituzionali”, in Nomos

https://www.rivistaaic.it/images/rivista/pdf/Rossi.pdf
https://www.nomos-leattualitaneldiritto.it/wp-content/uploads/2016/01/Concetto-e-funzione-dei-partiti-politici_Nomos3-2015.pdf
https://www.nomos-leattualitaneldiritto.it/wp-content/uploads/2016/01/Concetto-e-funzione-dei-partiti-politici_Nomos3-2015.pdf


l’elemento cruciale nel processo di formazione del governo. Tuttavia, in questo 

dalla Costituzione. Le decisioni cruciali venivano prese all’interno dei partiti anziché 

nel contesto dei dibattiti parlamentari, e i capigruppo all’interno del Pa

Annamaria Poggi (2015), “La democrazia nei partiti”, in Rivista AIC,

https://www.rivistaaic.it/images/rivista/pdf/4_2015_Poggi.pdf


quest’ultimo rimane una scelta di natura presidenziale, l’individuazione dei Ministri, 

imane nell’ambito della discrezionalità del Capo del Governo. Prima del 

caso noto come “caso Savona”, durante la formazione del primo governo Conte, dove 

dell’ Economia

a nel 2014, all’avvio del governo Renzi, il Presidente della Repubblica Giorgio 

Sui poteri del Presidente della Repubblica nei confronti del Governo e della 

“sua” maggioranza

Per una disamina completa del caso, cfr. §2 in Giuliano Vosa (2019), “La pretesa ‘responsabilità 
istituzionale’ del Presidente della Repubblica: un’accorata denuncia dei mutamenti profondi che solcano 
il diritto dell’Europa”, in Rivista AIC

https://www.forumcostituzionale.it/wordpress/images/stories/pdf/documenti_forum/temi_attualita/presidente_repubblica/0001_bin.pdf
https://www.forumcostituzionale.it/wordpress/images/stories/pdf/documenti_forum/temi_attualita/presidente_repubblica/0001_bin.pdf
https://www.rivistaaic.it/images/rivista/pdf/4_2019_Vosa.pdf


un’espansione del potere presidenziale

formalmente incaricato di garantire la Costituzione e l’unità nazionale come previsto 

dall’articolo 87 della Costituzione, ha dichiarato pubblicamente che la sua opposizione 

Mattarella sosteneva che la nomina di Savona al Ministero dell’Economia e delle 

spread

tutela del risparmio che è sancita dall’articolo 47 della Costituzione

2.2 La nascita della Seconda Repubblica  

degli anni Ottanta e l’inizio degli anni Novanta, segnando una svolta epocale nella 

politica italiana. Uno degli eventi chiave che ha segnato l’inizio di questa fase è stata 

l’in

La nomina del Ministro Savona e le “accuse” al Presidente Mattarella

https://www.astrid-online.it/static/upload/ferr/ferraro.pdf
https://www.senato.it/istituzione/la-costituzione/parte-i/titolo-iii/articolo-47


livello. L’indagine ha portato all’arresto di molti politici di spicco, inclusi membri 

altro aspetto importante della Seconda Repubblica è stata l’ascesa del movimento di 

ha segnato la fine di un’era politica e l’inizio di una nuova fase, con l’emergere di 

difficile soluzione. L’elezione del nuovo Presidente della Repubblica si rivelò una 

presidenza c’erano Arnaldo Forlani e Giulio Andreotti, due figure di spicco all’

prominenti membri della DC metteva in luce come l’importanza del ruolo del 

che nel corso dei diversi scrutini non portarono all’elezione di 

Le armate del presidente

https://leg14.camera.it/_presidenti/scalfaro_scrutinio.asp


favorire l’elezione del candidato democristiano Giulio Andreotti, fino a quando il 23 

e alle indagini condotte dallo stesso magistrato; l’evento sconvolse il paese, creando 

sistema sottolineando che “enormi sfide ci attendono: la riforma istituzionale, la 

morale”

Presidente della Repubblica incarnata da Scalfaro, rimase l’unica istituzione a non 

essere coinvolta nella grande crisi politica del paese e venne riconosciuta dall’opinione 

Chiesa, un dirigente locale del Partito Socialista. Questo arresto segnò l’inizio delle 

indagini della magistratura che si estesero, dando origine all’inchiesta nota come Mani 

Il ruolo del Presidente della Repubblica nella transizione dalla Prima alla 

Seconda Repubblica

https://archivio.quirinale.it/discorsi/scalfaro-insediamento19920528.pdf
https://tesi.luiss.it/21724/1/078582_RUSSO_GABRIELE_Elaborato%20finale%20Gabriele%20Russo.pdf
https://tesi.luiss.it/21724/1/078582_RUSSO_GABRIELE_Elaborato%20finale%20Gabriele%20Russo.pdf


Pulite, incentrata sulla corruzione nel mondo politico. L’inchiesta, guidata da un pool 

modus operandi all’interno del contesto politico, caratterizzato da 

imprenditori e politici. In effetti, l’opinione pubblica, già alienata dalla politica e 

oggiò interamente l’operato dei giudici. Nel frattempo, 

verso lo Stato. Questo clima di disillusione alimentò l’aumento del fenomeno 

. L’inchiesta si inserì in un contesto già molto complicato a causa di 

che incombeva sulla Lira; l’opinione pubblica si schierò fin da subito con i magistrati, 

onda di trasmissioni d’inchiesta ad hoc per cavalcare l’onda della confusione generale 

Sul versante politico, l’inchiesta Mani Pulite aggravò ulteriormente le difficoltà 

che i partiti tradizionali stanno già affrontando da tempo, segnando l’anticipazione 

Come spiegato poc’anzi, il ruolo avuto dal Presidente Scalfaro fu molto 

Giovanni Mario Ceci (2020), “Verso il crollo della «Repubblica Dei Partiti»: le conseguenze della 
morte di Falcone sulla politica italiana”, in Meridiana

https://www.jstor.org/stable/26918333


colpisce che fu come un “Presidente nella tempesta ”; questa espressione oltre che 

 pool

l’ombrello del Colle viene meno, al mutare di atteggiamento dei giudici milanesi. Un atto 
che di fatto sfiducia l’esecutivo  

2.3 Il tentativo di uscire dalla crisi attraverso nuovi profili nella scena 

politica 

caratterizzato dalla presenza di due forze polarizzatrici chiave. Da un lato c’era Forza 

Italia, il partito appena fondato dall’imprenditore Silvio Berlusconi, che rappresentava 

l’erede del tradizionale centralismo moderato democristiano di centrodestra. Dall’altro 

nelle inchieste giudiziarie dell’epoca ma che comunque portava con sé l’eredità 

cambiato contesto internazionale seguito alla caduta dell’Unione Sovietica alla fine 

me una delle principali forze politiche nel panorama italiano dell’epoca. Le leggi 

276 e 277 dell’agosto del 1993 furono innovative nel riformare rispettivamente la 

disciplina per l’elezione del Senato della Repubblica e quella per l’elezione della 

calcolo denominato “scorporo” per il rimanente 25% dei seggi assegnati al Senato; un 

Il potere del Colle più alto

Ibid. 

https://legrandcontinent.eu/it/2022/01/24/il-potere-del-colle/
https://legrandcontinent.eu/it/2022/01/24/il-potere-del-colle/
https://culturaprofessionale.interno.gov.it/FILES/docs/1260/SistemiElettoraliItalianiAConfronto.pdf


Mattarellum ha avuto l’effetto di avvicinare elettori ed eletti, contribuendo 

all’aumento della legittimazione popolare del Parlamento, in modo simile a quanto era 

già accaduto con la legge elettorale comunale in vigore all’inizio del 1993. Tuttavia, 

l’attenzione sulla figura del leader. Ha inoltre aperto la strada al bipolarismo che 

Il 26 gennaio 1994, con un messaggio televisivo fece la propria “discesa in 

campo” un nuovo, inatteso, attore nella scena politica italiana, Silvio Berlusconi. 

forza politica. L’obiettivo era quello di riconquistare l’elettorato della Democrazia 

direttamente nell’arena politica. In realtà, Berlusconi aveva già influenzato 

negli anni Ottanta, soprattutto tramite l’alleato 

La Repubblica degli italiani. 1946-2016

La tela di Penelope – Storia della Seconda Repubblica. 

1989-2011



e dell’elettorato italiano. Questo approccio basato sui dati ha consentito 

televisivo come capacità di influenza per l’elettorato; divenne dunque sempre più 

dall’essere e

Ibid  

Andrea Marino (2011), “Forza Italia: Novità o Persistenza? Una Rassegna Storiografica”, in 
Ventunesimo Secolo

http://www.jstor.org/stable/23720986


cittadini, come ad esempio l’abbassamento delle tasse e la promessa di milioni di posti 

di lavoro, simbolo di un nuovo corso di un’Italia laboriosa e lontana dalla corruzion

chiaramente definito un vincitore, non impedì l’ingresso di partiti minori in 

i dirigenti dell’azienda di Berlusconi stesso, 

diminuzione dell’influenza di Scalfaro e una limitazione delle prerogative 

L’antipolitica al governo. De Gaulle, Reagan, Berlusconi

Il Quirinale. Storia politica e istituzionale da De 

Nicola a Napolitano

Due Repubbliche. Politiche e istituzioni in Italia dal 

delitto Moro a Berlusconi



sottolineando l’importanza di difendere l’unità nazionale

e il Parlamento, contrastò l’ondata di corruzione di Tangentopoli e gettò le basi 

fondamentale per garantire e confermare l’efficacia della democrazia. 





CAPITOLO III: IL RUOLO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

ITALIANA NELLE CRISI DI GOVERNO PARLAMENTARE CON ALCUNI 

ESEMPI NELLE LEGISLATURE PIÙ RECENTI  

3.1 Definizione, cause e tipologie di crisi di Governo

delle Camere durante l’intera legislatura. Tuttavia, questo legame di fiducia può essere 

dell’Esecutivo. Quando la fiducia viene meno, avviene la crisi di Governo con una 

parlamentari extraparlamentari

dall’articolo 94 della Costituzione; le seconde, invece, derivano dalle dimissioni 

volontarie dell’Esecutivo, che n

. Inoltre, c’è 

L’articolo 94 della Costituzione, ad esempio, specifica i casi in cui ciò avviene, come 

l’eventualità in cui la fiducia non viene concessa inizialmente o quando viene 

Cfr. Marco Cecili (2018), “Le declinazioni assunte dalle crisi governative nella storia costituzionale 
italiana”, in Costituzionalismo.it

https://www.costituzionalismo.it/le-declinazioni-assunte-dalle-crisi-governative-nella-storia-costituzionale-italiana/
https://www.costituzionalismo.it/le-declinazioni-assunte-dalle-crisi-governative-nella-storia-costituzionale-italiana/


approvata una mozione di sfiducia nei confronti dell’Esecutivo. A questi casi si 

noto come la cosiddetta ‘questione di fiducia’. In questo contesto, il Governo solleva 

estione della fiducia in relazione all’approvazione di leggi specifiche o parti di 

questioni equivale a una mozione di sfiducia nei confronti del Governo. In quest’ottica

l’atto di sfiducia implica la presentazione delle dimissioni da parte del Governo. 

un nuovo Governo, l’Esecutivo uscente rimane in carica per svolgere le normali 

sfiducia 

individuale, la quale inizialmente non si considerava possibile per il fatto che l’articolo 

94 sembra suggerire che l’intero Governo ottenga la fiducia delle Camere come un 

o l’intero Esecutivo. Non sembrerebbe possibile stabilire un rapporto di 

fiducia specifico tra un singolo Ministro e il Parlamento; tuttavia, a partire dall’articolo 

Presidente della Repubblica e crisi di governo

https://www.senato.it/istituzione/la-costituzione/parte-ii/titolo-iii/sezione-i/articolo-94
https://hdl.handle.net/20.500.12608/37502


proprio attraverso l’uso dello strumento della mozione di sfiducia individuale. Oggi, 

tale istituto è espressamente previsto dall’articolo 115 del Regolamento della C

Diversamente, nelle crisi extraparlamentari si hanno, tra l’altro, le dimissioni 

volontarie dell’Esecutivo. Le circostanze che possono portare a questa situazione sono 

diverse e comprendono scenari come l’annuncio di un partito di uscire dalla coalizione, 

l’esito di un’elezione, l’importanza politica attribuita a specifiche votazioni, o la 

a concessione iniziale della fiducia, dall’approvazione di una mozione di 

Giacomo Galazzo (2020), “A proposito del caso Bonafede: sull'esperienza della sfiducia 
individuale nel nostro sistema parlamentare”, Forum di Quaderni Costituzionali

https://www.forumcostituzionale.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/07/53-Galazzo-FQC-2-20.pdf
https://www.forumcostituzionale.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/07/53-Galazzo-FQC-2-20.pdf


3.2 I poteri del Presidente della Repubblica nelle crisi 

poteri da poter esercitare durante le crisi di Governo che tutt’oggi, saltuariamente, 

zzare davanti alle dimissioni dell’Esecutivo, variano in base alle dinamiche che 

entuale e ancora esistente maggioranza all’interno delle stesse; 

così facendo si sottolinea l’importanza delle Assemblee che legittimano a pieno 

l’esistenza e l’efficacia del Governo. La parlamentarizzazione della crisi dovrebbe 

a consentire un’assunzione di responsabilità dei partiti che 



blocco della situazione e l’impossibilità di formare un Governo, di non riuscire a 

trovare una nuova maggioranza a sostegno dell’Esecutivo, egli potrà ricorrere 

all’articolo 88 della Costituzione 

l’articolo però il Capo dello Stato non ha proprio una completa libertà nello sciogliere 

le Camere, infatti al secondo comma si chiarisce che “Non può esercitare tale facoltà 

gli ultimi sei mesi della legislatura.”

sorta di blocco del sistema, causato dalle dimissioni del Governo e dall’impossibilità 

della Repubblica, questo perché, come ampiamente descritto all’interno di questa tesi, 

https://www.senato.it/istituzione/la-costituzione/parte-ii/titolo-ii/articolo-88


nessun caso la sua capacità di terzietà nell’assetto politico e garanzia della 

 

3.3 Alcuni esempi di crisi di Governo 

In questa parte dell’elaborato verranno analizzate alcune tra le recenti crisi governative 

accadute nell’ordinamento e si cercherà di evidenziare come i vari Presidenti della 

Nazionale (AN); l’allora Presidente della Repubblica Scalfaro poteva sciogliere le 

Antonio Spadaro (2011), “I diversi tipi di responsabilità del Capo dello Stato nell’attuale forma di 
governo italiana”, in Rivista AIC

https://www.rivistaaic.it/it/rivista/ultimi-contributi-pubblicati/antonino-spadaro/i-diversi-tipi-di-responsabilit-del-capo-dello-stato-nell-attuale-forma-di-governo-italiana
https://www.rivistaaic.it/it/rivista/ultimi-contributi-pubblicati/antonino-spadaro/i-diversi-tipi-di-responsabilit-del-capo-dello-stato-nell-attuale-forma-di-governo-italiana
https://www.rivistaaic.it/it/rivista/ultimi-contributi-pubblicati/antonino-spadaro/i-diversi-tipi-di-responsabilit-del-capo-dello-stato-nell-attuale-forma-di-governo-italiana


riconobbe di “avere come bussola la Costituzione”

all’epoca uomo di rilievo della Banca d’Italia; quello di Dini fu il primo esecutivo 

quindi un governo in cui il ruolo e l’importanza del Presidente Scalfaro emerse nel 

preponderante durante le fasi del preincarico e dell’incarico. Il Governo tecnico da l

. Per questa scelta il Capo dello Stato fu molto criticato all’epoca, ma lui 

si difese sostenendo che l’uso del potere di scioglimento anticipato avrebbe costituito 

un’azione di natura politica, contrariamente ai principi della Costituzione italiana; con 

l’Italia, soffriva di una grave crisi finanziaria, con un aumento eccessivo dello spread

pressioni ricevute delle istituzioni europee, in particolare dall’allora Presidente della 

Gabriele Maestri (2013), “Il Governo Dini: una maggioranza a ‘tutti i costi’?”, in federalismi.it

Alfonso Celotto (2018), “Le regole dell’incarico”, in federalismi.it

https://www.federalismi.it/nv14/articolo-documento.cfm?artid=22751
https://www.federalismi.it/nv14/articolo-documento.cfm?Artid=35764


 spread 

. Fu in questo contesto che l’allora 

finanziari all’Italia. Questo contesto e la forte propensione europeista del Capo dello 

possibilità di trovare una nuova maggioranza all’interno del Parlamento. Il Governo 

basate sull’austerità, con tagli alla sp

europeo alla concorrenza e aveva presieduto l’Università 

Matteo Frau, Nadia Maccabiani & Elisa Tira (2012), “Dalla crisi del IV Governo Berlusconi alla 
formazione del I Governo Monti”, in Rivista AIC

https://www.rivistaaic.it/it/rivista/ultimi-contributi-pubblicati/nadia-maccabiani/dalla-crisi-del-iv-governo-berlusconi-alla-formazione-del-i-governo-monti
https://www.rivistaaic.it/it/rivista/ultimi-contributi-pubblicati/nadia-maccabiani/dalla-crisi-del-iv-governo-berlusconi-alla-formazione-del-i-governo-monti


decisione di affidare l’incarico a Monti, una figura altamente rispettata e conosciuta in 

anche all’obiettivo preciso di assicurarsi che questo nuovo esecutivo potesse ottenere 

l’approvazione dai vertici dell’Unione Europea. Senza tale approvazione, le 

ive economiche dell’Italia sarebbero state ulteriormente messe a rischio.

il Governo Dini. Nonostante alcuni studiosi lo considerino un “Governo del 

Presidente”, ess

modifica all’arti

il principio dell’equilibrio tra entrate e spese del bilancio, rendendolo un elemento 

Consiglio e dell’alleanza con il Movimento 5 Stelle. Questo malcontento crebbe al 

acciare la crisi di Governo, sottolineando l’impossibilità di un terzo 



responsabilità di gestire i 209 miliardi di euro assegnati all’Italia nel contesto del Next 

Generation EU (NGEU). L’Italia era stata chiamata a elaborare un piano, 

Dopo l’inizio della crisi con le dimissioni di Conte, il Presidente della 

esplorativo. Questo mandato aveva l’obiettivo di esaminare le condizioni per la 

–

–



dell’incontro con il Presidente della Camera: si trattò di una dichiarazione dall’alto 

sociale. D’altra parte, la decisione di Mattarella fu fortemente influenzata dal contesto 

europeo. Nel suo discorso, fece ripetutamente riferimento all’Europa, sottolineand

governo di alta qualità agli occhi dell’Unione Europea.

constatato l’impossibilità di formare altri governi attraverso il mandato esplorativo 

immediatamente l’appoggio di tutte le forze politiche, ad eccezione di Fratelli d'I

Fu annunciata così la chiamata per il giorno successivo all’ex governatore della Banca 

d’Italia ed ex Presidente della Banca Centrale Europea, Mario Draghi. Il nome di 

Ancora una volta, l’identificazione della maggioranza e la successiva scelta del Primo 

Il 3 febbraio 2021, Draghi accettò l’incarico con riserva, saltando di fatto le 

https://www.quirinale.it/elementi/51994


il 12 febbraio Draghi accettò ufficialmente l’incarico. Il 17 febbraio, il Governo 

 

di fiducia tra l’esecutivo e l’organo legislativo furono rispettate in quest’ultimo 

Ministri avvenne nel pieno rispetto dell’articolo 92 della Costituzione. Pertanto, è 

ibile affermare che l’intero procedimento si svolse all’interno dei confini 

costituzionali; l’urgenza di stabilità politica e certezza di governabilità, costrinse il 



l’orientamento politico. Allo stesso tempo, se si interpreta il ruolo del Presidente della 

Repubblica in modo flessibile, si potrebbe sostenere che si sia mosso all’interno dei 

rappresenta un caso unico ed è auspicabile che l’azione del Capo dello Stato

circostanze straordinarie venga considerata come un’eccezione.





CONCLUSIONE 

La presente tesi si è concentrata sul ruolo del Presidente della Repubblica all’interno 

dell’ordinamento giuridico e nel contesto di gestione delle crisi di Governo. Partendo 

da un’analisi degli articoli della Costituzione inerenti al ruolo e agli strument

partitico. Durante lo svolgimento dell’elaborato, in particolare, è stata presa in analisi 

–

–

Presidente Scalfaro di cercare una soluzione all’interno de

Infine, l’analisi si è concentrata sulla disamina di alcu

ruolo ha svolto il Presidente della Repubblica e nell’ambito della forma di Governo 

economico. Va notato che l’importanza crescente 

dell’ordinamento europeo e la graduale crisi dei partiti hanno progressivamente 



‘sminuito’ e ‘acclamato’, rimangono invariate le sue responsabilità.  
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